
COMITATO CONSULTIVO TERRITORIALE DI REGGIO EMILIA 
VERBALE RIUNIONE N. 15 DEL 5 SETTEMBRE 2017 

 

Il giorno 5 settembre 2017, alle ore 17.00 presso la sede legale di Iren S.p.A. in Reggio Emilia, via 

Nubi di Magellano 30, si è riunito il Comitato Consultivo Territoriale di Reggio Emilia.   
 

Sono presenti i Signori (ente di appartenenza):  

‐ Rosanna Bacci (Presidente) 

‐ Gino Belli (Confcooperative Reggio Emilia) 

‐ Luca Braggion (Adconsum Reggio Emilia) 

‐ Riccardo Faietti (Forum del Terzo Settore Reggiano) 

‐ Luigi Grasselli (Università di Modena e Reggio Emilia)  

‐ Mauro Panizza (CNA Reggio Emilia) 

‐ Ettore Rocchi (Vice presidente Iren) 

‐ Alberto Vaccari (Comune di Casalgrande) 

‐ Gianni Vezzani (Lapam Confartigianato Reggio Emilia). 

 

Sono assenti giustificati i Sigg.: 

‐ Mirella Battistoni (Consorzio Romero) 

‐ Marco Benassi (AGESCI Reggio Emilia) 

‐ Alberto Bigi (ARCI Reggio Emilia) 

‐ Giuliano Cervi (Pro Natura Reggio Emilia) 

‐ Enrico Buoncuore (Unindustria Reggio Emilia) 

‐ Paolo Peveraro (Presidente Iren) 

‐ Giovanni Trisolini (Federconsumatori) 

‐ Luca Vecchi (Comune di Reggio Emilia) 

‐ Marco Corradi (ACER Reggio Emilia). 

 

La Presidente del Comitato, Rosanna Bacci, assume la presidenza della seduta e ricorda che la 

riunione odierna è stata indetta con comunicazione in data 24 agosto 2017 per discutere e 

deliberare sul seguente ordine del giorno: 

 
1. Presentazione del nuovo Regolamento Comitati Consultivi Territoriali e Consulte 

Territoriali; 
2. Illustrazione del portale di gestione Albo Fornitori del Gruppo Iren; 
3. Aggiornamento progetti in corso; 
4. Varie ed eventuali. 



La Presidente della seduta ringrazia tutti i convenuti e, nel fare presente che a norma del 

Regolamento del Comitato deve essere steso un verbale riassuntivo dello svolgimento dei lavori, 

propone di incaricare della redazione Beatrice Cavedoni della funzione CSR e Comitati Territoriali 

del Gruppo Iren. I presenti all’unanimità approvano la proposta.  

La Presidente fa poi rilevare che è presente Selina Xerra, Direttore Corporate Social Responsibility 

e Comitati Territoriali di Iren e Patrizia Tellini della funzione Corporate Social Responsibility e 

Comitati Territoriali di Iren. 

* * * * * * * 

Si passa all’esame dell’ordine del giorno:   

 

1. Presentazione del nuovo Regolamento Comitati Consultivi Territoriali e Consulte 
Territoriali; 

La Presidente cede la parola a Selina Xerra, la quale presenta le modifiche al Regolamento 

approvate dal Consiglio di Amministrazione di Iren, in data 11 maggio 2017, alla luce 

dell’esperienza condotta finora nei Comitati e dell’esigenza di espandere tale esperienza ad altri 

territori di riferimento: 

‐ Rinnovo dei Comitati: alla scadenza dei tre anni di durata del Comitato, le Associazioni 

partecipanti che non desiderano affrontare un nuovo mandato comunicano il loro recesso e 

vengono sostituite mediante pubblicazione di un bando. E’ necessario che almeno 5 

associazioni non recedano, altrimenti il Comitato decade e si procede alla costituzione ex-

novo, secondo le modalità previste all’art. 2 del Regolamento. 

‐ Estensione dell’esperienza ad altri territori: costituzione delle Consulte Territoriali nei territori 

provinciali con meno di 250.000 abitanti. Le consulte mantengono le stesse finalità dei Comitati 

(rapporto strutturato con il territorio, dialogo, confronto…). La dimensione delle Consulte è più 

snella (13 componenti di cui 3 di diritto) e le modalità di costituzione e funzionamento sono 

semplificate, nella logica di un corretto bilanciamento rispetto alle dimensioni territoriali.  

‐ Continuità delle attività di Comitati e Consulte: qualora il Comitato intraprenda attività che si 

caratterizzano per una durata pluriennale, questi non può impegnare, per l’esercizio 

successivo a quello in corso, una quota complessivamente superiore ad 1/3 dello stanziamento 

assegnato per l’esercizio in corso. Inoltre, a fronte di almeno 3 assenze consecutive, anche se 

giustificate, vi è la facoltà di valutare la sostituzione del componente per mantenere viva e 

proficua la partecipazione e l’interazione. 

Infine, alla luce dell’esperienza maturata, sono state introdotte altre minori variazioni al fine di 

rendere più aderente il Regolamento alle esigenze di funzionamento dei Comitati. 

 



Il Comitato prende atto del nuovo Regolamento Comitati Consultivi Territoriali e Consulte 

Territoriali che viene sottoscritto dai suoi componenti. 

 

Braggion, terminata l’esposizione di Xerra interviene chiedendo delucidazioni sulla possibilità di 

designare da parte di ciascun Ente/Associazione un membro sostitutivo permanente che possa 

partecipare alle sedute del Comitato, qualora il componente effettivo sia impossibilitato.  

Faietti chiede precisazioni sul termine “componente”, chiedendo se è individuato nella persona 

fisica o nell’Associazione. Xerra precisa che si tratta della persona fisica che rappresenta 

l’Associazione e che siede in Comitato. Faietti, a seguito della risposta di Xerra, ritiene opportuno 

valutare la possibilità di inserire un membro sostitutivo anche a seguito della modifica dell’art. 5 del 

Regolamento che indica che “a fronte di almeno 3 assenze, anche se giustificate, di un 

componente nominato, il Comitato, sentite le ragioni del componente, ha facoltà di valutare 

l’opportunità di sostituirlo con la finalità di mantenere vivo e proficuo lo strumento del Comitato 

tramite la partecipazione e l’interazione di tutti i suoi membri”.  

La Presidente Bacci propone, e il Comitato accoglie, di inserire la discussione e l’eventuale 

deliberazione su questo tema all’Ordine del Giorno del prossimo incontro del Comitato. 

 

2. Illustrazione del portale di gestione Albo Fornitori del Gruppo Iren; 
Xerra presenta i colleghi Orietta Ciboldi, Responsabile Assistenza Appalti e Lavori, e Bernardo 

Parisi, Responsabile Gestione Portale Acquisti, Vendor Management e Reporting, che con l’aiuto 

di slide, presentano il funzionamento del portale acquisti del Gruppo Iren.  

Ciboldi spiega che per gli affidamenti di forniture di beni, prestazioni di servizi ed esecuzione di 

lavori, Iren si avvale di un Portale Acquisti attraverso il quale gestisce in via telematica i rapporti 

con i propri Fornitori ed effettua gare sia ad evidenza pubblica, nel pieno rispetto della vigente 

normativa (D.Lgs. 50/2016), sia ad inviti relativamente agli appalti estranei o esclusi dal Codice 

appalti. 

Il portale prevede la registrazione del potenziale fornitore mediante l’inserimento delle informazioni 

necessarie ad identificare l’operatore economico e l’utente autorizzato ad operare sul portale 

stesso. Oltre alle informazioni relative all’anagrafica è richiesta la compilazione e la sottoscrizione, 

mediante firma digitale, delle Condizioni di Registrazione e delle Clausole Vessatorie (condizioni 

necessarie per l’abilitazione all’utilizzo del Portale Acquisti). 

In seguito al conseguimento delle credenziali (profilo utente abilitato) è fondamentale procedere 

alla selezione e successiva classificazione delle Categorie Merceologiche rientranti nel perimetro 

di attività del fornitore; successivamente alla valutazione con esito positivo, da parte di Iren, delle 

classificazioni alle Categorie Merceologiche, il fornitore è iscritto nell’Albo Fornitori del Gruppo Iren. 



L’albero delle categorie merceologiche di Iren è strutturato in  81 macrocategorie, per complessive 

1.297 foglie circa, che rappresentano il perimetro delle esigenze di acquisto del Gruppo.  

Il processo di qualificazione prevede la compilazione di un Questionario Generale e di Questionari 

Specifici di categoria. Il Questionario Generale contempla un set di domande che indagano 

molteplici profili di qualificazione (informazioni di ordine generale, Mod. Organizzativo D.Lgs. 

231/01 e Codice Etico, legalità, qualità, CSR, ambiente, sicurezza, capacità economico-finanziaria 

e operativa/organizzativa, informazioni bancarie).  

Ciboldi prosegue, spiegando che Iren coinvolge in modo diretto i propri fornitori nei processi di 

rendicontazione e comunicazione della sostenibilità al fine di realizzare una crescita reciproca, 

nell’ottica del miglioramento delle prestazioni. Allo scopo di migliorare l’accesso delle micro, 

piccole e medie imprese (PMI), Iren può riservare a queste ultime, con riferimento a talune 

categorie merceologiche, l’invito ad eventi di negoziazione per importi contenuti, in termini di 

volume e/o di valore nel tempo, sia per prestazioni estranee al codice appalti sia per prestazioni 

escluse.  

La localizzazione dei fornitori nei territori di riferimento è molto radicata. In particolare, circa il 28% 

dei Fornitori del Gruppo Iren nell’anno 2016 è riconducibile all’area geografica Emilia. Questi 

fornitori rappresentano circa il 36% del valore ordinato nell’anno 2016. Quest’ultimo, pari a circa 

700mln €, è riferibile all’incirca per il 58% all’acquisto di servizi, per il 25% circa all’esecuzione di 

lavori e, per il residuo 17%, all’acquisto di beni. 

La realizzazione del Portale Acquisti rappresenta un rinnovato impegno di Iren per l’efficienza dei 

processi di acquisto e una maggior opportunità di coinvolgimento dei fornitori, consentendo una 

migliore efficienza nell’interazione con Iren, una piena tracciabilità delle operazioni condotte, una 

gestione dematerializzata delle gare con riduzione, quindi, anche degli oneri ed infine maggiori 

opportunità di business.  

La Presidente ringrazia ed evidenzia la chiarezza con cui, nonostante la complessità della materia,  

Ciboldi ha condotto l’esposizione, rendendola chiara ed accessibile a tutti i presenti, inoltre chiede 

se è possibile avere anche il dato dei fornitori della sola provincia di Reggio Emilia. Parisi risponde 

che l’introduzione del nuovo portale ha visto l’iscrizione all’albo di nuovi fornitori e che fornirà il 

dato dei fornitori reggiani, estraibile con apposita query dal portale.  

Panizza chiede se è possibile inviare una nota riepilogativa sul funzionamento e sulla compilazione 

dei campi del Portale alle associazioni, Parisi si mostra disponibile e ricorda che a giugno a Reggio 

Emilia è stato effettuato un incontro con le Associazioni proprio a questo scopo.   

Ettore Rocchi ricorda il nuovo protocollo d'intesa per l'inserimento lavorativo di soggetti 

svantaggiati e per l'affidamento di servizi socio assistenziali e educativi da parte degli enti e 

aziende partecipate dal Comune di Reggio Emilia che considera uno strumento su cui anche il 

Gruppo Iren debba avviare specifiche valutazioni. 

 



3. Aggiornamento progetti in corso; 
Xerra aggiorna sul progetto Bonus sociale energia elettrica e gas, comunicando che a breve 

partirà la fase operativa del progetto che prevede l’invio delle lettere di informazione ai Comuni, 

agli Enti ed alle Associazioni delle province di Reggio Emilia, Parma e Piacenza per allargare la 

rete dei soggetti in grado di fornire indicazioni sui bonus sociali ai potenziali aventi diritto. Durante 

un incontro con il gruppo di lavoro di progetto, sono state definite le date per la formazione che, a 

Reggio Emilia, si svolgerà il 25 ottobre 2017 presso la sede Iren. Seguirà successivamente una 

campagna di comunicazione per tutti i cittadini delle province interessate.  

 

A causa del prolungamento dell’orario, la Presidente propone al Comitato di rinviare 

l’aggiornamento degli altri progetti alla seduta successiva da convocarsi per il prossimo 21 

novembre 2017 e, alle ore 19.10 dichiara sciolta la seduta.  

 

 

   Il Segretario                                                                                              La Presidente  

    (Beatrice Cavedoni)                                                                                      (Rosanna Bacci) 


